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ix Jacob: I'anflelo beffardo
ax Jacob, i'anflelo beffardo, colui che condusse la cultura
oea del primo '900 attraverso II labirinto delle sillabe eas-
ne e poi la ribaltò nella coscienza crlsKana della poesia di
1 eioy o Georges Rouaùlt, fu clown In un momento in cui
gli artisti e gli intellettuali a Parigi erano sulla scena nel
): Picasso, Apollinaire, Braque, Brancusl ed altri, Nato a
nper II 12 luglio 1876, mori nel 1944 a Drancy inun-cam-
di concentramento, pur non essendo più ebreo poiché nel
l si era convertlto al cristianesimo, avendo per padrino Pl-
o. Obliato dalla storia critica di questi ultlmj 60 anni, mes-
ra parentesi dalla storiografia artistica, Max Jacob è più
)scluto come scrittore che come artista.
)po la recente riscoperta e rivalutazione critica della sua o-
e del suoi disegni fatta In Francia da numerosi musei, lo

io 2C, di Roma dedicherà nei prossimi giorni una mostra a
'anove disegni cubisti (1909-1912) di Max Jacob, con uno
io filologico e critico di Marcelln Pleynet, e un omaggio di
ato Guttuso. Le sue opere sono di Importanza (ondamenta-
• costituiscono un gruppo omogeneo e compatto, degno
attenzione di qualche grande museo italiano.
iblamo posto al direttore detto Studio, Cleto Polcina, che
questa fatica «privata» si è sostituito alle strutture pubbll-
qualche domanda.
Questa rivisitazione di un maestro del '900, dell'avanguar-

storica, è un fatto episodico oppure si ricollega ad un pro-
i cultural»?
a nostra attività vuole indirizzarsi verso un progetto che
e a sottrarre dall'oblio quei personaggi, quelle opere e
ili episodi sottaciuti, scarsamente focalizzati o laterallzzati
attenzione della critica e degli operatori dell'arte, oggi trop-
3resl a formulare e a "scontare" l processi di storiclzzazio-
ielle attuali avanguardie».
fi, cosa mirate voi privati operatori artistici?

.'azione culturale, per essere utile e lasciare un segno deve
-are con l criterl con cui operava la struttura pubblica, oggi
inte dalla scena. E questo per vari motivi, uno dei quali
:hé crediamo che la cultura e la qualità "paga", rende, ri-
pensa. Miriamo a ristabilire pesi e qualità del valore artisti-
la cui taratura è spesso alterata se non manipolata da o-
tè silenzi e conformismi che rispondono più alle leggi q al .
oli del mercato, nel senso deteriore, piuttosto che riflettere
astania della cultura e la qualità dell'arte».
parte nei prossimi giorni commenteremo criticamente que-
mostra dei disegni di Max JacQb. _ _ :.

Carmine Benlncasa

LE MOSTRE
FIOBELLA R1220
Qaltoria Uifrla
Vial» Rnahr Mainlmlf 240

La giovane artista pugliese
presenta una mostra In cui l'i-
dentltà, la sua Identità, diventa
.-la matrice da cui muove l'opera.
La mentalità che presiede all'in-
tero lavoro, articolato In due p-
pere separate e diverse, è quella
di un'arte che accetta la propria
necessità formale ma sempre
passando attraverso le maglie di
un Immaginarlo che affonda le

radlól negli archetipi del-
l'Inconeclo collettivo. Un inconscio
che passa attraverso la senslbi-
lltà tutta mediterranea di un'artl-
sta che coniuga II proprio fem-
minile mediante l'assunzione del
tema della crescita e dello svl-
lappo organico. L'Immaglne (Ina-
le conserva la capacità tutta
femminile di alludere, di proce-
dere attraverso le volute retlcen-
ze di un linguaggio che lascia
affiorare, senza renderlo espllcl-
to, il senso di una creatività che
parla anche la geomeWa della
forma. (Achilla Bonlto Oliva)

STEFANO DONATI
8. Agata dal Qotl
Via S. Agata del Goti 1

Partendo da un 'disegno di
Camuccini, che a sua volta si ri-
fa&eva ai testi dr'Pllnio il Vec-
chio sulla nascita della pittura,
Donati ha presentato un'opera
che gioca la propria evidenza
tutta sull'oftbra. Quella, ombra
che, secondo il mito, Dibutade
disegnò sul muro per conservare
I'lmmagine dell'uomo amato che
partiva. L'orlgine della pittura av-
viene dunque all'lnsegna della

mgmórla e dell'amore. Donati u-.
tlllzza questo mito, tracciando su
di un fogliò la sagoma della
donna che si appresta a traccla-
re sul muro t resti del suo uòmo
sparente, l'ombra. Poi aócanto
presenta una statuetta in 'stile
neoclassico di una figura ma-
schile che sovrasta un altro dl-
segno che accogUe. l'ombra defla
statuetta, non simmetrica e stati-
ca ma mossa, anamortotlcà, e
doppia. L'Intero lavoro vive sotto
Il segno dello sdoppiamento o det-
la memoria strabica. (A. B. O.)

ATTILIO ZANCHELLI
QallTla Mtlatflo
VI» dal Coronarl33

Egldlo Maria Eleuteri, storico e
critico d'arte del nostro '800 Ita-
llano, che ha notevolmente con-
trlbulto a rivalutarlo, ha curato II
catalogo e la mostra di questo
artista napoletano dell'ultlmo '800
(Benevento 1886-Genova 1946).
Zanchelll Illuminato da altissimi
kleall, percorse la sua vita di ar-
lista in una Inappagata ricerca di
una paesistica disperata.

QUIDO FUSILLI
QallTla Lattarla
Vial» RBglna Margharlf 240

Oggi l'arte vive un sistema di
relazioni In cui lo spazip diventa
l'elemento di connessione tra i.
vari segni presentati. Dice bene
Mussa, nella presentazione alla
mostra, quando parla del proble-
ma dell'installazlone, della capa-
cita dell'artista di relazionare nel
termini della visione gli elementi
sparsi dell'opera. Fusilli presenta
un lavoro articolato in due mo-
menti linguistici distinti e separa-
ti, quello della pittura e quello
della scultura. Entrambi concor-
rono a definire la parabola e l'e-

sito di un'tmftiaglne che corre
dentro due polarità, quella della
crescita organica, rappresentata
dalla forma ovale ricoperta di
piume e da una freccia, e quella
della sua misurazione, rappre-
sentala dalla capacità della su-
perfide pittorica di analizzare nei
modi calibrati della geometria II
peso dell'ltnmaglnarlo. (A. B. O.)

ANDREA NELLI
OallTla Trltalco
Via dal VantaBBlo 22-A

La scommessa d) Nell! è di far
Incontrare a mezza strada II dl-
segno Infantile sollevato verso II
mondo degli adulti e II disegno
adulto semplificato fino ad incro-
dare la scatenata fantasia Infan-
tile. In questa operazione si cer-
ca di non cedere niente di se
steasl, della propria capacità
d'Inventare Immagini e storie al
limite del non-senso. Nell! ci rle-
see benissimo, la sua Ingenuità
si sposa alla genuinità; II colore
è funzionale alle storie narrate e
non casuale come nelle vfgnette
del bambini; II segno, per poco
che si guardi con Interesse, rlve-
la tutte le sue complicazioni e le
sapienze del disegnatore spedito.
(Enio Bllardallo),

IL MANIFESTO
NEL MOVIMENTO OPERAIO
Mu—o dal folklon romano
Plaua 8. Egldlo

Il punto di partenza è il famo-
so manlfssto di El Lissltzky
«Battere l bianchi con II cuneo
rosso», che tagliò corto con II
patetismo ottocentesco. Da allora
Il manifesto politico ha fatto pro-
gressl enormi sulla strada dell'ln-
venzione visiva. Questa mostra si
divide in tré sezioni e si limita

all'amblente romano: a) bozzettl-
proposta, talvolta rtechl di posel-
bllltà, tal'àltra attardati su schemi
ormat usurati e divenuti stilemi;
b) un decennio di manlfwtl, nel
quali si apazla (laUe forme più
aevere (la scritta'su campo blan-
co, e basta) a tutti l tentativi d)
recuperare la massima densità
emotiva (II caprtallsta rapace, II
sangue operalo, Roma vista sot-
to ' l'aspetto ecologico). E' un
brano di storia che ci corre ve-
locemente sotto gli occhi ed è
del massimo Interesse; c) mate-
rlale di base, vale a dire forme

Improvvisate per motivi
d'urgenza o momentanei che
svolgono una funzione parallela
a quella del manifesti ufficiali.
(E. B.)

CI.AUDIO ABATE
QallTl* II Potogmmm»
VI* di Rlprtt* 153

«Il nudo In un bicchiere di co-
gnac». Quello di Abate non è un
lavoro onirico, quasi da Incanta-
tore che materializzasse l proprl
sogni, ma attenta costruzione
dell'lmmaglne che rasenta la ma-
già (e si che alle diavolerie la
fotografia moderna ci ha da
tempo abituati). SI guardi come
l'artlsta operi delle mllllmetrlche
distinzioni di plani tra l'operatore
In primo plano e In controluce
fino al nocciolo della foto, II
nudo spesso visto in 'anamorfosl,
per capire che II senso dell'im-
magine risiede In questa costru-
zlone di spazi, di luci e non nel-
la suggestione del Gulliver che \
si tiene In mano la sua lllllpuzla-
na dalle forme sdutte. P un tipo
di fotografia massimamente ce-
rebrale, che abolisce la cropa-
ca, ma all< quale'nori sonò negati
l fasti della* riarrazlone. (E. B.)
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d»ÌJ»«tMni>iVdÌilDtiWI
Via della Lunoara 23Ù
DE CHIRICO
OrllTla MariflO
Piazza Navone -

OMAQQIO A NIHKO
OallTl* Vittoria
Via Vittoria 30
ORAFICA DELL'EBT
Qallwla Rlv Oauch»
Via Margutta 1-B
INCISIONI ROMANE
D-ISRAEL •ILVBBTRe
Cantro Cultural» ffunew
Piazza Navona 82

ANQELA HAIIT Ò'inieN
Q«llwl«ArtlVtolv
VlaAngeloBrunettieO
LA POTOORAFtA FRANCI
Qallwla Kendanlnl
Piazza Rondanlnl 48
TONI BONAVITA
OallTl* II Caiwvccle '
Via delle Colonnette 27
EMILIOTADINI
QallwlaAIPfro di Civalh
Via Pipetta 68
8AROLI
QallTl» San Olacomo
Via San Giacomo 11

RA88EGINA DBL FUTUKH
Qallwla II CarWflalo
VlaMargutta :
EMANUELE ORASSI
Centro Morandl
Via Giulla 140-E
NINO FRANCHINA
Oallwla QluW
Via Giulla 148 ,


